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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-5216 del 22/12/2016

Oggetto D.LGS.  152/06  e  s.m.i.,  parte  Seconda,  Titolo  III  bis.
Società Herambiente S.p.A., con sede legale in Comune di
Bologna.  Aggiornamento  dell  AIA  P  n.  11323  del
30/12/2013,  relativa  all  impianto  di  trattamento
meccanico-biologico,  ubicato  in  Comune  di  Ostellato,
località San Giovanni

Proposta n. PDET-AMB-2016-5345 del 22/12/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante PAOLA MAGRI

Questo giorno ventidue DICEMBRE 2016 presso la sede di Corso Isonzo 105/a - 44121 Ferrara, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, PAOLA MAGRI, determina
quanto segue.
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OGGETTO: D.LGS. 152/06 e s.m.i., parte Seconda, Titolo III bis. Società Herambiente S.p.A., con sede 

legale in Comune di Bologna. 

Aggiornamento dell’AIA P n. 11323 del 30/12/2013, relativa all’impianto di trattamento meccanico-biologico, 

ubicato in Comune di Ostellato, località San Giovanni.  

 

 

 

IL DIRIGENTE 

• Richiamato l’atto di Autorizzazione Integrata Ambientale n. 11323 del 30/12/2013, così come modificato 

dall’atto n. 6046 del 25/09/2014, dall’atto n. 496 del 03/02/2014, dall’atto n. 1442 del 17/03/2015 e dall’atto 

n. 7359 del 17/12/2015 e dall’atto n. 369 del 25/02/2016; 

• Premesso che: 

- con la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 67 del 3 maggio 2016 è stato approvato il Piano 

regionale di gestione dei rifiuti (PRGR), 

- l’articolo 6, comma 2, delle Norme Tecniche di Attuazione dispone che “Le disposizioni prescrittive 

del Piano devono trovare piena e immediata osservanza ed attuazione da parte di tutti i soggetti 

pubblici e privati e prevalgono sulle disposizioni incompatibili contenute nei vigenti strumenti di 

pianificazione e negli atti amministrativi. Gli enti pubblici provvedono tempestivamente 

all’adeguamento delle previsioni degli strumenti di pianificazione e degli atti amministrativi non più 

attuabili per contrasto con le prescrizioni sopravvenute”, 

• considerato che: 

- l’impianto di trattamento meccanico biologico e di compostaggio sito in comune di Ostellato e gestito 

da Herambiente Spa è attualmente autorizzato, con atto n. 11323/2013 e successive modifiche, a 

trattare il CER 200301 - Rifiuti Urbani Misti– come previsto dagli strumenti di pianificazione, a servizio 

del territorio della provincia di Ferrara, 

- che il succitato PRGR prevede al capitolo 9 della Relazione Generale che dal 01/01/2017 l’impianto 

di trattamento meccanico biologico non sia più a supporto della ciclo dei rifiuti urbani,  

- che, come diretta conseguenza, l’impianto non potrà più ricevere il relativo CER 200301,  

• tenuto conto inoltre che: 
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- l’AIA prevede anche il trattamento del CER 190501, prodotto all’interno del sito presso l’impianto 

meccanico biologico (paragrafo D2.6, lettera a dell’AIA),  

- che l’art. 16, comma 2 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano sopraccitato dispone che “alla 

data di cessazione del conferimento dei rifiuti indicata al capitolo 9 potrà essere valutata l’opportunità 

della riconversione, l’alienazione ovvero la chiusura dell’impianto”, che dovranno, di conseguenza, 

essere indicati dal Comune di Ostellato ed Herambiente Spa, 

• dato atto che: 

- il comune di Ostellato è proprietario del sito ove è ubicato l’impianto, 

- Herambiente Spa è proprietaria degli impianti tecnologici oggetto del presente procedimento, 

- la scrivente amministrazione ha avviato procedimento di aggiornamento dell’AIA, in data 25/10/2016, 

al fine di recepire quanto indicato dal Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, per l’eliminazione 

dell’autorizzazione al trattamento del CER 200301 per 55.000 t/anno nell’l’impianto di trattamento 

meccanico biologico (paragrafo D2.6, lettera a dell’AIA). 

• Tenuto conto delle osservazioni di Herambiente spa, assunte a PGFE/2016/12487 e del comune di 

Ostellato, assunte a PGFE/2016/12512, dove si manifesta da parte di entrambi la volontà di procedere 

alla riconversione dell’impianto e dove non è stata indicata la volontà di mantenere in atto il trattamento 

del CER 190501; 

• Visto che la scrivente Amministrazione ritiene di tenere conto di quanto osservato dal Comune di Ostellato 

e di Herambiente SpA; 

• Visto il Dlgs. 152/06 e s.m.i.;  

• Vista la L.R.21/04; 

• Viste: 

- la Legge 7 aprile 2014, n. 56. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”;. 

- La Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”; 

- la Deliberazione di G.R. n. 2173 del 21.12.2015 “Approvazione dell’assetto organizzativo generale 

dell’ Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae). 

- la Deliberazione di G.R. n. 2230 del 28.12.2015 “Misure organizzative e procedurali per l’attuazione 

della L.R. n.13 del 2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie delle Unità Tecniche di Missione 

(UTM), decorrenza delle funzioni oggetto di riordino, Conclusione del processo di riallocazione del 

personale delle Province e della Città Metropolitana; 

- le Deliberazioni del Direttore Generale di ARPA n. 87/2015 e n. 96/2015 di approvazione, 

rispettivamente, dell’assetto organizzativo generale ed analitico dell’ Agenzia regionale per la 

prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) e del documento manuale 

organizzativo di Arpae; 

- la Deliberazione di G.R. n. 2170 del 21.12.2015 di approvazione della Direttiva per lo svolgimento di 

funzionino materia di VAS VIA AIA e AUA; 



 

pag 3 

 

• Dato atto che: 

- in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13, 

con il trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia 

dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale dei Settori Ambiente delle 

Province e della Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 è divenuta operativa la 

riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica, 

disposta dalla L.R. 30 luglio 2015 n. 13; 

- che, con contratto in data 30.12.2015, sottoscritto dal Direttore Generale di Arpae, ai sensi della L.R. 

n. 13/2015, è stato conferito all’Ing Paola Magri incarico dirigenziale di Responsabile della Struttura 

Autorizzazioni e Concessioni Arpae di Ferrara, con decorrenza 01.01.2016, in attuazione della DDG 

n. 99/2015 avente ad oggetto “Direzione Generale. Conferimento degli incarichi dirigenziali, degli 

incarichi di posizione organizzativa e delle Specifiche Responsabilità al personale trasferito dalla 

Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae, a seguito del riordino funzionale di cui alla L.R. n. 

13/2015” 

- Richiamato l’atto PGFE/2016/2433 del 15/03/2016 con il quale il Dirigente della Struttura 

Organizzazioni e Concessioni di Ferrara incarica, quale responsabile del procedimento 

amministrativo in materia di AIA la Responsabile della P.O. Sviluppo Sostenibile, dr.ssa Gabriella 

Dugoni; 

 

D I S P O N E 

di aggiornare l’atto di Autorizzazione Integrata Ambientale n. 11323 del 30/12/2013, così come modificato 

dall’atto n. 6046 del 25/09/2014, dall’atto n. 496 del 03/02/2014, dall’atto n. 1442 del 17/03/2015 e dall’atto n. 

7359 del 17/12/2015 e dall’atto n. 369 del 25/02/2016, rilasciati alla società Herambiente SpA, CF e P.IVA 

02175430392, con sede legale Via Carlo Berti Pichat 2/4, Bologna (BO) ed impianto in località Valle Mezzano 

nord-ovest – Zona 27, San Giovanni di Ostellato, Comune di Ostellato, per l’esercizio dell’impianto di 

trattamento meccanico-biologico, come di seguito indicato: 

 

1. Al paragrafo D2.6 “Gestione dei rifiuti” , le lettera a, b e c sono eliminate e sostituite da quello che segue: 

“D2.6 Gestione dei rifiuti 

Impianto di selezione (D9/R12)  

 
a. L’attività dell’impianto di selezione, di potenzialità annua pari a 55.000 t, è sospesa dall’01/01/2017, 

fino alla conclusione del procedimento autorizzativo del progetto di riconversione, che dovrà essere 

presentato entro il 31/12/2017. 
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b. Il Gestore dovrà presentare domanda di modifica ai sensi dell’art. 29 nonies del DLgs 152/2006, 

verificando anticipatamente con l’Autorità competente, Regione Emilia Romagna, la necessità di 

attivare preliminarmente le procedure di cui alle LR 9/99.” 

 
 
 

Restano valide tutte le altre prescrizioni contenute nell’atto n. 11325 del 30/12/2013 e successive modifiche, 

al quale la presente determinazione va unita quale parte integrante. 

 

Il presente Atto, firmato digitalmente, è trasmesso tramite PEC allo Sportello Unico dell’Unione dei Comuni 

Valli e Delizie che provvede al suo rilascio al Gestore e all’invio alla Regione Emilia Romagna, Atersir, AUSL- 

Sanità Pubblica e all’ufficio Ambiente dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie e al Comune di Ostellato.  

 

Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto può ricorrere nei modi di 

legge contro l’atto stesso alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato 

rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto. 

 
F.to digitalmente 

La Responsabile della Struttura 

Ing. Paola Magri  



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


